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Irtghilterra 
lDghilterriS"d"G?r;niIiiial E'questo II 

prdti|f9ii'..^'4l(ilN'MtttilK.'ti'ti-'))»fttp/i;eC 
, pnbbliaato .di r,ec«nte da. au ez-(<i-

plomatico franceae. ti qnesib; i propo­
sto alla Fraudia : «i tratta di rgadere ss 
ad Baas convoDga tosglio l'accordo eoa 
la' Germiofa o don T'Ioghitterra. , . 

Il fletta atfsspi.ohanquesta douuindt 
vebgà posata è già abbastanza <>latoiiiar 
tico.'.E' la ounsegiteoza, aviî qote del 
r-eciremen^cainpiutosl ^all'opiaioae traa-
«è'se oiraa la portata deirallaanzji eoa 
1̂  l̂ ûaa a. 

Sa la daplics aveva lo aoopo, |a con"' 
aistenza, e la forza di controbilaociard 
la Trlplics^perobè cercare u'aovt legamit 
Ma ani fftornt russi.^ì Parigi'^ passata 
questa l^orloaà, faae dejla qu^atioae o> 
r!e'Dtaie,'',o6e ^operèi come un.rsagents, 

, eforaecooig no dissolvente, sul raggrop* 
piiiientcì politicò^ dell'Europa, ' 

L'èx-dip/o^atioo risponde senza esi­
tare s La ,Kraaaia d'aocordp con la ;0,er-
n^nia ha tutto da gnadagnai^q;.legata 
airibgbilierra ha tutto da perdere. 

La dsoadef̂ za d î cotameroi à.deìle 
io^natrle .francési richiede np grande 
afòrt'o di v'oloat^ e di azionei%pec rial­
zare te sorti ecaaomlQhs deliik ^epubblipa,, 
ooppjrre l'iatitiizioiie d'qp grande impero 
ooloniale. Ma nelle colonie «la Francia 
ŝ  trop dovunque sbarrata la via dal-
l'ioghittérra: nell'Asia orientale, in E-
gilto, stalle apóhda del Niger. Anche la 
ÓeroiaEijs i|](ioatra In tatti i /suoi tea- < 
taf TI a espansione la, medesinla barriera 
iagles(;;'francasi e tedeschi sino dunque 
gli flleati óaturali contro l'egemouià 
hritannioa. . 

^̂  Però se lapuUtici coloùiaìe unisce ì 
due fa^l, la memoria dell'Alsiazia-Lo-
ren^ li 'divide. E' vero, ri/sponda l'ex-
diplomatico, mi. quella è la questione di 
dpinaai; prima oonviepe volgere Io 
sgiiar'do a|ie impollenti necessità i^ll'pggl. 

^ La Frappia non può dimenticare il 
gìjatato, ŝ a bene. Maj.ai^che nei fudi 
rappòrti «òn l'Inghilterra ,«'i tin passato 
qh^ è.unr/biàso,. Ohi s'à impoasessfìtò 4t 

ed altre p r̂ rgni siiigoìo camljittiiiiaalo 
impurtaiito. La n.4rr.izoiin oomiioin dal 
giorao in ^ PULHassunse .tIj,(^averao del-
rEci'tron e fliisoe la tristo aera, del 
|̂ t\mo di marzo. Pochi doòumènti sono 
riprodotti, quanto tutto poggi' sa docu-
meuti ; questi o lì pubblicherà, ss JXQ* 
ceasari, in appoodioe, o più tardi ss la 
narrazione venisse contestata, | • 

Lo scrittóre non mov'orà attaushi-perf 
'sonali, ma non & stato trattenuto nem 
meno da personali .riguardi. G(a detto 

^'iùtta'4i)ant'a, ' ì̂ lìèllìi che égli" crede la 
verità. Perchè fare uà libro oontrojCn» 

! api ? Sarebbe stato' volgare. Esponendo 
la voritd'eÌ''Mc'où't?èrà'óun l'on.'Òrijpi 
piioiê  con .altri, _cou.,,i'o.n... i3rifl„ ad e-

' ' s'e'mpìo, ./.lupétto, Vi qiu l̂v^< »°i>̂ ''̂ i'̂  t>o& 
p'ccoia stqr.a di (partacele regalato al 
Neffueyeoatro il parere del i^yeroators. 

Una' '[fa'rts ' i'tìporlli'ijié'. é' d'èhlinata a 
dimostrare'ti'Jiné^ai sW^bbe potuta ovit 

saa'i-lMtera di.ras Maconùeav 
,.i,'S4Kquesto -pttnto' a<iìtmO'\] f - , . 
ftjHoyii'j doonmenti ' ohe noj}|[j.ehtìbrù',,̂ ub 
tVlSiM daf Govérpo, 'sébb^o4',nP,iÌlà.pub 
{^e'ita tante; altr(«<qaiBqutlÌ8.iC!è loliét-
terai di ras MecoaneD al Feitsr'tsh^.'^li 
ikè'di correre in;Tlj^rè., ^̂ byè .11 ,lf,|la è 
^^'t^ man'dqtp ipetjlii' ^^"«11 « ikfi'^ai-
'i^inare giorno.at.notte"por- artiivars. a 
1 tempo. C'è uff rapporto ' del ' F^iter ' al 

({elle i i ù $elle Colonie ' francesi so. non 
('Inghilterra? Chi dooiina oggi pel Oa: 
aadà .francese a nell'isola Maiii;ìzio ì Oh} 
occupa Jarspy s Guernesey. ppesao allk 
costa francese? Né la politica oontinea-
tale d l̂la Franala ha mai, tratto alauù 
fruito,dall'accordo con l'Iqghiltefra: io 
«({ppero Lujgi Fiiipfo e Napoleone )1I i 
,, Invece l'intesa con la Germanici assi-
'ctira, mercè'l'accordo cqn la Rus8ia„la 
pace .europea ; e la ^rancia potrebbe 
far'.vàter? '^fflcacémentf, in Egitto e al­
trove, le sue pretese dì fronte all'In-
ghiìterra. Il 'Governo di Pietroburgo non 
tesinereEbe 11 suo appoggio. 

E alia conveniènza politica s'aggiunge; 
secondo l'^'Z-diplomatico, la ragione del 
sentimento. Lo spirito'inglese, egli dice, 
è di gran lunga pin'Bn,^ipaticoi.ai fran­
cesi di quanto, sia lo apirijto tedesco. 
L'influenza inglise, che portò oltre la 
M'abìcà le sua dottrino prive d'ideale e 

Sriva, di grandezza,̂  impoverì-.Panimà 
ella'Francia,,j()gliepdol,e qaeljo slancio 

che fiyeva ravvivato l'grandi secoli della 
àiia 'sfòria. ^ 
, L'influsso tedesco esercita Invecs un'o­

pera'fe'i^ondàtrice siill^ Francia, Latini 
nelle origini a nelle leggi, i francesi ri­
sentono della foqte germanica nel 1)0-
sinini e, nella oiviltà, retaggio degli an­
tichi Franchi, 

,̂  t S'offre I oggi l'occasioQe, conclude 
l'ez-diplomàtico, di riprendere coa.l'Iu-
gb'ilte'̂ ra l'antica lotta per il domalo 
oo'lon'iale e marittimo, nella quale faomo 
vinti un 'secojo,̂  addietro.,Io dò il mio 
voto 'al rBvvicinii(mento alla Germania», 

Questo voto dall^ex-diplomatico fran-
.ceî e $iotj:i p'rèsentfité io teoria qualche 
Mpetto BoijVÌcicp'B'tjBj ma, in pratica è 
destiDato a rimanere la'ttera morta. Il 
pra(;ramma da lui vagheggiato.contraata 
violèotenjente con^ iq spiri,lia dominante 
in' Francia ira' le masse, Nessun Governo, 
per ora, potrà -osare di farlo suo. 

IL LIBRO DIJARÀTIÉRI ~ 
La pubblicazione del gene'rale Bara-

tieri sulla campagna d'Africa, verrà alla 
luce in' ottobre. 

Noti 6 Vera la notizia' ' di pressioni 
fattd.aBaratieri perchè sospenda la pùb-
blioàÈlftns del' suo libfo. 

Il libro sarà di dinque 0 seiòénto pa­
gine, e corredato di molte calata Ulti-

' atfat'Tei'tra lei quali una nuoVa'de'll'E-
ritrea-che gli ha oosttito 'motlo'lavoro, 

pta.i 
^ li F.^lter, .ŝ ĵaoii .fossf stato tratte­
nuto'sènz'a r]^giunéi.aal ^tSarazzini, >. po­
teva arrivare da Amba-Alegè il venti-
cioq̂ ue oovétu'bi'e. 
"Notsvqle'è'il "fatto ohs ras Macon-

;Beo una ..taceva che insistere presso To-
selli per avere'lhFSlter; .notevplissimo 
l'altro che ' %g\;iV'BliBà-Afa|ó ' lo "feoj 
cercare tra.ii.i^iStti. „ 
MiSfr^eva che gl'italiani noo glielo a-
vesserò volata><'i&àndàre') 'perchè'')t6!l<He-
ravano — 'è,i^(i^.*cdi, Ufiìmaktàta 
IttjS.uit pres.eQ%a,'l'a'pt^sénza' dell uomo 

1 òui''SI "fidava,'avrebbe evitato Amba 

. "»Uo''altro dAélim'nto-lilS^'àrt'an'tà è; il 
•rà|pórto di .Fe|tór.̂ ^Ull%JiBpiJipÌi»Ì'?.ne 
qi .Malsailè,, po.iqbè uoî ',»J}biaotOii! bensì 
avuto dal Oóve,riio:;'«n. Itoro i.ivérdffi'su 

'Mdk'afliè, ma manca il.rap^b.rto 'ĉ 4.lliu-
njltjo, ,i)omD i'à •'g'̂ àidò 'di' b'eii «i'ija're; ó'pme 

'Bont),iàudàté le,..<s'qae,.,di. bollii cioè ohe 
na/condotto le trattative-. 

La desflfioi^eei'iM'WMliile 
angla-tedééicó 

' SorlTon'ò da Berlino 2 agosto : 
' « il' forte' Il̂ r ĵta prP',f,̂ i'">i°'3 o^» >° 

Germania'nii,,'^aggj,nnta, ora grande po-
Je,PJiH((j DUO esser "oon'tefi,tau,di .ciò che 
a.& VT'Î eÓ̂ pdo neijjb,var8tr,Baé8i"jéiir4<{iei 
ed americani. E' oramai, una,rifioritura 
di ,seniimeóti pròVezioóisti ' ohe .ya.riem-
KieuiiQ ^li B'fii* gli lagSf Rii;i»8piran(i .-.ad 
P«i}i .5"isto,o!ad i,»óa rottura di tutti i 
trattati commeroiàU... 
• 'Lai Svezia e la '̂ fofVé̂ îl; ',̂ i'̂ |'J'̂ ano 
ég^H|Wi.Jp'i.-'''S?t'''*'' *'• 'PràV îp'nMiBOi 
là Iianim^a^oq,.. cbSe,.̂ .agqi,. ^nno. importa 

idaila .Germania .taat»-merci pel 'vaiare 
'dî  100!m'iff<?nl di 'ìaiif'chri'hà'flbmiiipfàto 
' aìi(ih'éB8à,;aid ,̂ C,i*IS)r̂ l,„sptJo',,"l,',iBÌ}a8iy|ne 
de] nrodolii agrìcoli'ed inoastfiall te­
deschi,. ., ., , ..,,.y.' 

• Degli'Stati Uniti'd'AÙérioli vi bógià 

éhe la volta dell Ingnillirai ie.aasiaxrà 
iflne; anche l'ultima poiitioa libsl-o-sòam-
"bista 'Che l'Europa vedesse 'èke'ròltàVe 
l'iSeI!'8U0|s(eiit). 
' „' La"54?»yi(^i 'ipgfinàiki.fì'ìw 1 ai. diceva, 
degli Slati tedéschi concludeva Qno'dal 
1865 un trattato commerciale con il 
regno Unito d'Inghilterra ed Irlanda, 
dandogli sia dapprincipio una durata di 
dodìbi-anni. 

Nel _1870, riòòstiLuitasi la Germania 
in lmg.é^p,|«j atjtttila.to, nout si idovette 
fa'i'e. aiti'a modiflcazions che i'iiggiunta 
dell'Alsazia s Lor'pna fra gli à.tati',ahs 
—'-yaoQ. dei .beueflziOi .del trattato. 

compratori Inglesi contro la merce te­
desca di basso prezzo, ma anche di bas­
sissima qualità, ora serve ioTecs a far 
comprare i prodotti .(^^ vopgopo iji In­
ghilterra dalla Germania. Qii'est'a non 
la soltanto una spietata auncorreoza al-
rjdghilterra sai suo suolo, ma anche e 
specialmente, pelle sue smesse colonie. 
Perciò la detfuncia del trattalo di com­
mercio non era oramai ohe una que­
stione di tempb. 

L'Ingliilterra si era sebpce mante­
nuta iibero-soambista, perchè gli liltri 
Stati non potevano la veruii'modo oom-
'pMère don lei nel.campo iiidnstHarè. 
' 'Ora invecs deve sbsteoéra un'^sjgra 
lóttja contro la oancorraoza estera ; quindi 
l'impossibilità di opporre.una valida'rs-
'sistehza contro gli Stati'protezionisti. E 
-ohe de! resto si andasse incontro ad un 
'òàmbtambnto di slstenfa politico com­
merciale era tacile ^capirlo da alcune 
reaanti nianifestazionl del ministro Sa-
lisbdry. 

,,. iSe sulla grave decisione del Midi-
stero di Londra- abbiano influito anche 
csnaiderazioai politiche non si si , ma 
ooa.è cosa difficile. 
...Quello però che fece traboccare i! 

vaso della pazienza inglese' fu uno stato 
di,'cose a lei multo sfavorevole creato 
dallo stosso trattata di commercio. 

L'Ioghilterra e la Germania si ap-
,plicavano reciprocam'Èate, in virtil di 
quei, trattato, la tariffa della Nazione 
più favorita ; alla Germania però era 
serbata una grands preferenza dell'arti-
99la.§,.il quale preeorivevai ohe eesa/.a-
v'esse pure diritto' al trattamento della 
Nazione p ù; favorita per parte delle co­
lonie dell'Inghilterra. . . 

E valga il vero: il Oanadà avendo 
,voluto, fio dallo scarso aprilej adottare 
uiia tariffa di preferenza.in favore del­
l'Inghilterra, la Germania sollevò pro­
testa. Il Canada poi aveva altre ragioni 
d'astio contro la G6rm_a,aî j..poi|shè il 
Governo di essa,, diétro'pre'ssiails' degli 
agrari,'aveva cdipiti di gravi dazi Ice-
reali 0 i bestiami che il Canada vi Im­
portava. 

Ora, prdprjo in Questi 'giorni, trova-
vasi a Londra il presidente dei ministri 
del Canada per |)ffriré di nuovo all'In­
ghilterra una tariffa di favore; ma la 
sua offerta incappò, coma era naturale, 
nel detestato articolo quinto del trat­
tata commerciale. 

L'Inghilterra sì risolse perciò a quei 
'passo cui da lungo iempo si andava 
sempre più avvicioanlo; od ora che il 
dado è'gsttato, non resta ohe da at,ten> 
tendere che tutte le colonie si uniscano 
alla madre ,pit̂ rÌa>i\%Utb. politica' prote­
zionista teste inaugurata. 

Qli agrari tedeschi fo.r8s non deside­
rano altro; ma la Germania,.che esita 
grai^jparts dei suoi prodotti di sspor-
.tazione sui mercati inglesi, ne avrebbe 
senza dubbio immenso daapo, ed i primi 
ad essere colpiti sarebbero forse gli 
stessi agrari ouĵ  jl rialzo. nel ,pre^p del 
pane non ^dm'pdnsl'rèbbs'csi'to della e-
subarante probuzicne di.ajtri articoli a-
gricoli, che dovrebbero lasciar marcire 
nei loro magazzini ». 

stacoamenti turchi invasero i villaggi 
che si dovevano occupare e nei quali 
nou si trovavano che la donne ed i bam­
bini dei oampagnuoli combattenti, e in­
cendiarono tutto le. case 

JXuove truppe Italiane 
a C t t m t l n . 

Genova 4 — Stanòtte à venuta ut) or­
dine telegrafico del Ministero della guerra 
di mobilizzare il 1° battagliane dei 63. 
fanteria che"deve recarsi a Gandia per 
rafforzare le truppe italiane. 

L'ordine fu,eseguito subita. La forza 
mubilizziita as'ceade a 650 uomioi. 

Partirà domasi 0 sabato. 

"l'É'è'railazioil 
Telegrafano da tlresda ohe la desola­

zione delle regiooi inondate è enorme, 
Molti sopravissuti impazziscono ; altri si 
uccidano. Tra questi il proprietario di 
una fabbrica di macchine in Deuben, che 
tornato da. un viaggia non trovò piti uè 
la sua fabbrica, né la casa, uè la famiglia. 

A ---,5#ss'-j''-4/"JJ"-̂ r ',iiìl";.'ni(-!lll ! i,„ 
Nussdorf (Vienna) I ingegnere Wa-

chtel, soprinteadente ai lavori,disperato, 
si precipitò aet fiume. 

Un terribile incendio In Russia 
Tèlegrafaoo da Jaroslay che uno spa­

ventevole incendio scoppiato nella città 
di Liublm diatrusss 200 case e palazzi, 
una chiesa,'Uo Ojpbttale, una BancH'e 
vani'Altri edifizii pubblici. Le vittime 
sono pafocohiq. centinaia.., <, ..,.-. 

-̂ ferehî O' abbastanr,» gravemente lof si'gno > 
' rih'à'Bal'nlbr'kira"^anib*'e',la sllli'itl vèntre, 

SI giudichi dell'emozioiìe che II ri­
torno del bandito saUsvò.in t.«|;ta>,la Città. 
Ma per^alounl giprq^„e nono^ante tutte 
le rlqe.i'one, ,e^]i,i'ini^ss.irreperibile. Si 
soapriviio(>Je,'aic|e itràfflfi'óra dii dna 
parte ora dall'altra, ma era impossibile 
impadrooirsi di lui. Fiaalmento,. li ZI 
aprile, due geadarmi lo videro nella 
«•aiW di;,Dàrdàh(ié(i'.'' 1 ' 

Gam!$t1iia'va,~'W ,!ai.tiro di 

IMPOSSIBILE 

^0 lilglia lìi9é', 
La' iiaUzia non gittoìas insitteaa. Ora­

mai sonò'anni ed .-aiani< otk ,̂,J4„ ĵ;ampa 
0 lo at^sd parlamefita'iimles^ .t<{navjina 
inoeaaantéhieBl'é' e viol̂ l̂BBiq^fXl/jiiBtro 
!ll8uGerm«nÌj|,JJ,,^arf8..m! Qermùnyi ~ 

iifMta.,ia ..Qei,'mBDia.~—- ohe < una . volta 
doveva servire a metter in gìiil^djà' i 

IN ORIENTE 
'Verso la liacei 

Londra 4 — U Times ha da Co­
stantinopoli che gUiart^cali' riguardanti 
la iadeunità di guerra e l'arbitrato sono 
approvati: si prevede che non sorge-
ranao, più difficoltà per la conclusione 
della pace greco-turca. 

Costantinopoli 4 — 1 nsgozlaii di 
stipulazione per i preliminari della pace 
volgono alla fine. Ilesta solo a discu­
tere l'articolo relativo all'evaquazione 
della •" 

F r a g r e c i e t u r c h i , 
Parigi 4 — La Ravas reca che a 

Kallarysa nella Tessaglia, s'impegnò un 
combattimento fra contadini greci e 
truppe taij'che;daj,entrambe le parti si 
ebbero ' pèrdile •'̂ raVi'ssi me. 

Atene 4 - r Telegrammi dalla, 'Tessa­
glia recano che sabato, scorso un diatffc-
camento.di truppe turche forte.di 2200 
noml'iiì a^veva,abbandonato ljr>l>̂ itala per 
occupare 6 .villaggi delle vicinanza ; ma 
ì oapp,agnnoli al raocolsera In grande 
numero in una gola frai mpnti psr im­
pedire a|,|turchi di avaazarsi.. 

S'impegnò un combattimsato accani­
tissimo ìa cui caddero 70 turchi e 25 
greci .y , 

Mentre ferveva la miaonia, altri di-

Alla Corte d'Assise del Var (Toloae), 
si è svolta ora uno strauo 0 dramma­
tico processo : quello di Paolo Oesari,ni. 

L'acca9ato,>een)pIice, btibraio carpen­
tiere, è un uomo sulla quarautina. L'età 
delle' passioni romanzesche dovrebbe es­
sere da un bel pezzo passata per lui ; 
eppure un anno fa, vedendo alla pas­
seggiata la algnorìua Barnier, ss ne in­
namorò alla-follia. 

La aignorina appartiene alla migliore 
boeghsaia toloneela, è figlia di un medico 
di marina in ritiro ; eppure l'operaio 
innamorato non es'tò a domandarla in 
ispoga. 

Il dott. Barnier rispose ooa uà rifiuto 
categorico.. 

Da allora non passò giorno senza che 
egli fosse tormentata da lettere; talvolta 
Bupplichavuli, più spesso minacciose, del 
pajrero innamorato-, . . ;. .. 
• -Alla flner tfoh' pòtèiido ffi?! 'si[i^òrtare 
q)iei continui sfoghi di disperazione, e 
qilelle minacce, il dott. Barnier ne 
mosse denuazia'. Il tribunale correzio­
nale di Tolone condannò'il Cesariai per 
minacce di morte a sei mesi di carcere 
e ai bando per cinque anni. 

Questa 'sentenza fo confermata il 30 
ottobre 1896 dalla Corte d'appello di 
Aix. 

Gesarini giurò ai vendicarsi. 
Il 22 aprile di quest'anno, verso ; le 

otto delia sera, il dott. Barnier udì bus­
sare allluscio di casa. Domandò chi fosse; 
gii fo risposto che un ragazzo del vi­
cinato era stato preso da convulsioni 
e nveva bisogno di soccorso. 

Il dottore presa il"cap{psllo e usci, 
ma aveva fatto appena dieci passi in 
istraaà;>6h'^ta'dj''|ial)aì d\rMu^Ìi'arven-
tre, lo faceva stramazzare a terra. Ce-
sarini aveva mantenuta la parola. 

Il ferito tu sollevato e portato nel 
suo letto, mentre l'omicida prendeva la 
campagna. 

La notte seguente, mentre il malato 
riposava solo nella sua camera, Gesarini, 
approfittando dell'oscurità, venne a r'do-
zaraiintorno a casa Barnier, Colto il 
momeato opportuno, diede la scalata a 
una -flaestra, entrò, senza esser veduta, 
giunse fino alla camera del dottore e, 
armato di un enorme bastone ferrato, 
si precipitò sa di Ini. >> 

11 dottare, ch'era a mezzo assopito, 
trovò, nonostante la sua debolezza, la 
forza di- respingere l'aggressore. S'im­
pegnò una lotta terribile. Gesarini, tot-
giisudosi di tasca un revolver, fède fuoco 
due volte contro l'avversario, fortuoata-
mente senza colpirlo. ' '• 

La figlia del Barnier, la signorina 
Boatour, sorella di lui, la domestica^ ac­
corsero flualmeate al rumare della lotta, 
ohe ora continuava nell'oscurità, poiché 
il. lumiciuo da notte, cadendo, s'era 
spenti,, Gesarinli prese la fugli, non però 
senza aver fatto fuoco due volte ancora, 

fifOllé. i gendarmi gli intimarono di ar­
restarsi. Il malfattore rispose all'intima­
zione con un colpo di fuoco, poi fuggi, 
seguito dai gendarmi, sui quali, scaricò 
ancora per tre volte il suo ràvolver. Si 
preparava a tirare per la quinta volta, 
quando 1 gendarmi fecero fuoco, Gesa-
rlao cadde, colpito til'bapo. 

Oggi, non bea guarita dalla ferita, il 
iftirsèD6ato^J)onìt)»î '-^bnanzi alla- Corte 
di Asaiae dei 'Var. •' '= , 

E' difeso dall'avvocato Felice Decori 
del tribunale di Parigi. 

Durante tutta l'istruttoria, ha conti-
naatoa dire ohe la condanna che gli 
avevano inflìtta, io seguito alla denun­
zia-dei dott. Barnier, gli aveva im'ĵ edito 
di trovar lavoro, e da ciò era provenuto 
il suo -odio mortale contro di luì.' 

La sala delie Assise è riboccante di 
pubblico, " 

Entra l'accusato. Paolo Gesarini è un 
bell'uoma, bruno, dai corti baffetti'neri, 
piuttosto poseur, buon parlatore e molto 
istruita per la sua condiziona. Una benda 
nera gli capre la fronte : la ferita che 
gli hanno fatta i gendarmi al momeato 
dall'arresto, non ò ancora ben cicatriz­
zata. 

Con una grande scioltezza e una fa­
cilità da esprimerai, strana in un'sem­
plice operaia, l'accusato spiega le origini 
della sua passione per la figlia del dott, 
Barnier, ' 

f.=-T(.P^Svpl?te?i^iq?„^y,eiQ.ÌM(ì9,trata 
la' signorina al passeggio. BIliS si ,era 
avveduta di me, .e in,ogni occaslan» mi 
parlava.- del suo amore e mi sorivava 
lettere di fuoco, Av,rei,anche perdonato 
a-suo padre di avermi rifiutato la ;ua 
'mano, in considerazione delle fanioas 
distanza sociali ; ma ha cercato di farmi 
cacciare dai laboratori dov'ero occupata; 
ha voluto togliermi il pane e allora ho 
giurato di vendicarmi. 

Pres. ~ Avete fatto prova di î u ac­
canimento incredibile! Non vi bastava 
aver ferito una volta il,dott. Barnier; 
vi aiate introdotto in casa sua, avete 
tentato di assassinarlo nel ano letto ; gli 
avete tjrato dei colpi di revolver, avete 
ferito gravemente sua figlia e sua so­
rella che accorrevano in suo aiuto, 

4pc, —' Ho volato rendergli pan per 
focaccia, {î on era però mia intenzione 
di dargli la morte.. Non sono stato iu a 
tirare le r^volyerate. 

Pres. — È allora ohi? 
Abc. — E' il dottore stesso, ohe, ac­

cecato dal dolore per le bastonate, ha 
tirato senza saper come e ha ferito la 
figlia e 1̂  sorella. 

Dopo queste parole, egli prorompe in 
terribili iavettive contro i giudici e oim-
tro il dott. Baraier. Galoiatosi fiaalmente, 
prosegue il suo racconto. 

;I1 dott. Baraier, iaterrogato come te­
stimonia, dice I 

— Mia figlia ed io eravamo vi^ime 
di una vera persecuzione da parte di 
quest'uomo. Ci rendeva la vita impassi­
bile. Io mi son deciso a denunziarlo 
soltanto i[f seguttb-aUéiripetut^ 'miiiaoce. 
' Desta molto interesse l'interrogatorio 

di Aimee Barnier, la figlia del dottoro. 
E' una glovinstta di ventidos anni, non 
bsllisiiiba, ma graziosa e simpatica. Ri­
spondendo molto timidamente, racconta 
di aver iniziata beasi un romanzetto coi 
Cesarmi, ma quando il padre rifiutò re­
cisamente, di .ooapedarla la isppau ai 
ditt^éKuèb, ièlUt: '-trjodèò 'd|;ìììiCrelablone. 

Ma l'accusata cerca di dimostrare che 
ella mente e vuole a ogni'o'oàto com­
prometterla. 

Questo suo contegno lo rende antipa­
tica anche a coloro che sentivano pietà 
dalla sua disperazione. 

I medici però, che haatao esaminato 
il suo stato mentale, io dichiarano nn 
esaltata, non pazzo, ma meno responsa­
bile di un altro che agisse a mente 
fredda. 

Perciò i giurati gli atióordano le olr-
oostanze attenuanti, e la Corte lo con­
danna a venti anni dì lavori forzati. 

Colia China Migone detersiva 
La Dama aggiunge all'altre un'attrattiva. 
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IL F R I U L I 

CALEIDOSCOPIO 
CranMiie friulane. 
Agosto (U30). n FAtriarc« eaerdu fuDzioni 

ài arbitro aotto aa noQO in rlTD el Torre, presto 
VradanuDo. 

X 
Un pansloro al giorno. 
In amore il ricpalto laelnga la donna, uà te 

dura troppo la ioAutidiaoo. 
X 

Cognlcioni nlilt, 
Riaposia ad «n pAtolloM; In generale tolti I 

ofOHtacei non devono eaiere ammeHi dalle per-
•one di atomaco debolo e da ohi è pradiapoato 
a malaiiio dalla pelle. 

I eroatacei — eombinanione di nome I — ta-
voriacons lo avlloppo dalla croatoeo malattia del-
l*nmano involaoro. 

X 
La aflngo. Monoverbo, 

a n u u n i a t 
t&SpiaaaalDneTdal monoTorbo preaedente. 

QREOIA (gr i ofa). 
X 

Per finire. 
In oonveraaiion*. 
— Come? eoo ĝealo bel bambino, aignora ? 
— Lajpiacarebbe ohe fosae ano ? 
— Mi plaeerobha che (oaao,... noatro. 

Penna e Forbice. 

PBOVINCIA 
(Di qua e dMà̂ dal Judri) 

P e r u n a c q u e d o t t o a C l v l -
da l e< Scrivono dì. qqelia città : 

« E' risorta più viva ohe mai la que-
atloae sDlla neoeesità di dotare il nostro 
Oomnae di nn abbondante acquedotto 
che possa aiìm»ntare nache le fraisiooi, 
tatto dal più al meno defiuieati d'acqua. 

Ogni anoo d'estate, quando più im­
perioso è li bisogno di questo indispen­
sabile elemento, fa capolino tale questione 
e sorgono d'ofiai parte lagni e protesto 
con cui si mettoao in evidenza le con­
dizioni deplorevoli in cui ci troviamo. 

la queiti giorni l'on, OiuQta Muni­
cipale, col oonsorso dell'ingegnere e di 
aloUDÌ cittadini di buona volenti, si è 
recata sopraluogo io territorio di Stu-
pizza, ove sono della sorgenti abbondan­
tissime che piitrebbero furnir d'acqua 
non solo il Comune nostro, ma anche i 
con termini. 

Le pratiche procedono con alacrità, 
e tutto fa sperare che in tempo non 
lontano l'acqua tanto sospirata z«mpii-
lorà limpida e fresca nelle noatre caae >, 

l i p r o e e s M o d i u n a imart inai 
Scrivono da Pordenone, 4 agosto: 

< La sartina Gao Lucia di Canova di 
Saoile comparisce il giorno 2 oorr. a-
vanti questo Tribunale sotto l'imputa­
zione di lesioni a sensi dell'art. 372 
prima parte Codice penale per avere 
ìuferto mediante morsicature ad Orto-
lan Luisa tre lesioni al braccio sinistro, 
che importarono malattia e incapacità 
al lavoro per rirca giorni 40. 

La sartina — un» bella giovane ven­
tenne — al difeude asserendo di aver 
morso la Ortolan per resplogera una 
ingiusta violenza con oltraggio al pudore. 

La Ortolan Lucia — una virago forte 
e robusta ad outa dei suoi 50 anni — 
ammette parzialmente le discolpe della 
giudicabile. 

Testi d'accusa e di difesa sona con­
cordi Dell'affermare che la Ortolan, dopo 
essersi alquanto bisticciata colla Cao, 
la gettò per terra — ooram populo — 
e denudandole una parte del corpo, che 
è bello tacere, prose a scu..., disciarla 
maledettamente. 

In questo circostanze la giovanetta, 
vergognosa e piangente, furi la virago 
coi denti « che furo al braccio come 
d'un oau forti». 

Dopo la discussione — molto allegra 
e piacevole — che ebbe .luogo fra il 
sostituto procuratore del Re avv. Berti 
e il difensore avv. G. Batta Cavarzerani 
il Tribunale assolse la avvenente sartina, 
che dimostrò di aver tanto duri aoch<t 
1 denti». 

T e n t a t o r i c a t t o , A Tricesimo 
fu arrestato il contadino Mauro Gio­
vanni, del luogo, perchè giorni sono, 
dichinraudosi mandatario di tre scono­
sciuti, recapitava una lettera a Don Leo­
nardo Stroili di OomoDo, colla quale, 
sotto miimooia di morte, gli si chiede­
vano 10 mila lire. 

Comune d i s v i a d'Udine 
A w i a o d i c o n c o r s o . 

A tutto 31 agosto corrente è aperto 
il concorsa al poato di medico-chirurgo 

. per la cura degli ammalati poveri di 
questo Comune, collo stipendio annuo 
di lire 2550,, netto dell'imposta di ric­
chezza mobile, oltre all'indennità di 
lire 100 quale ufficiale sauitaiio ed al 
compenso fisso di centesimi 25 per ogni 
rivaoomazione. Nello stipendio sono com­
prese lire 400 d'indennizzo di un ca­
vallo che il medico deve costaatemente 
tenore per uso esclusiva del aerviz'o. . 

Il titolare.sarà viooolato all'osservanza 
delle disposizioni portate da apposito ca 

pitolato e che 6 ostensibile presso la 
segretaria municipale. 

Gli nspira'iti diivratinn presentare lo 
loro istanze in bollo presoritto e eorra-
data dai seguenti dcoumeuti: 

aj Diploma di abilitaz one; 
bj Ojrtificato di nascita; 
ej Certificato di moralità; 
d} Fedine criminale'politica; 
e) Oertifloato di sana e rubustii co-

stituzii'no fisica ; 
f) Tutti quegli altri documenti che 

crederanno opportuno di presentare nel 
proprio interesse. 

I docamenti di cui le lettere e, d, e 
dovranno essere di data non anteriore 
agli ultimi sei mesi. 

Sarà obbligo del medico condotto di 
tenere la residenza nella frazione di 
LunzaccD, e di conservare la cpnauetu-
dino della cootribuzione annaa di litri 36 
di biada delle famiglie coloniche ed altre 
che non aono ammease alla cura gra­
tuita. 

II Comune conta 5000 abitanti, dei 
quali 2000 circa hanno diritto alla cura 
gratuita. 

La nomioa apetta al Consiglio Comu­
nale, e l'eletto entrerà in servizio col 
26 settembre p. v. 

Paria d'Udine, 8 agosto 18»7. 
II Sindaeo 

N. Agricola. 

(La Città e il Comuna) 
C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . Appen­

dice all'ordine dei giorno degli affari 
da trattarsi nella seduta ordinaria del 
Consiglio provinciale del giorno di lu­
nedi 9 agosto p. V. 

In seduta pubblica. 
18. Nomina di un membro effettivo 

della Giunta provinoiale amministrativa 
pel quadrieooio che vi a scadere col 
31 dicembre 1899 in surrogazione del 
rinunciatario signor Nussi avv. Vittorio. 

M e m b r o d e l l a O l u n t n p r o ­
v i n c i a l e d i m i s s i o n a r i o . .Coma 
sopra, i anannci^to^ il sig. Nussi- avvo­
cato Vittorio di Oividale ba presentato 
le dimissioni da membro effettiva della 
Giunta pruvinoiale amministrativa al 
qual posto era stato Dominato pel qua­
driennio 1896 1807 1898-1899, 

Perciò il Conilglio Proviooiaiu dovrà 
nella sua prossima seduta procedere al­
l'eiezione di tre membri effettivi della 
Giunta stessa, aLZichò di due soli come 
fu accennato nella relativa relazione, e 
l'ultimo eletto surrogherà i'avv. Nussi 
e perciò entrerà tosto in carica e vi ri­
marrà solo fino al 31 dicembre 1899. 

Non sappÌ!imo quali motivi possono 
aver determinato I'avv, Nussi a presen­
tare queste dimissioni; ma rincresce che 
la G unta provinciale perda io esso un 
membro che, per la sua competenza, in­
telligenze), attivila ed equità scrupolosa, 
prestava apprezzati servigi in quel posto 
alla cosa pubblica. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 1 
aoci sono iavitati all'assemblea geoerala 
di seconda convocazione domenica 8 a-
gosto corr. alle ore 11 ant. nei locali 
della Società, per trattare sui seguente 
ordine del giorno: 
1, Resoconto sociale del secondo trlmeatre; 
2. Comunicazioni delia Direzione. 

R e g i n a d i p a s s a g g i o . Col 
treno che dovrebbe arrivare alla 11.10, 
proveniente dalla linea di Carmons, 
questa mattina passerà per la nostra sta­
zione la regina di Serbia. Il treno è 
anouDciato con un ritardo di-50 minuii, 

Sarebbe strano che la bella Natalia 
dovesse perdere la coincidenza e fer­
marsi fino al treno successiva in par­
tenza alle 13.20. 

Camera di commercio. 
La Camera è convocata In seduta il 

giorno di mercoledì 11 corr. alle ore 
10 col seguente ordine del giorno i 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Liste eiettoruii deiift Camera. 
3. Domanda di sussidia per l'Eapoal-

ziouo di emalaziono fra i contadini in 
Faguacco, 

4. Domanda di premi per l'Esposi­
zione agraria di Gividale. 

5. Dnmanda di premi per l'Esposi-
ziuDO dì bestiame dei d a'tretti di Spi-
limbergo e Maniago, 

6. Consorzio par il' porto di Lignano 
0 per gli annessi scali di Marano e Pre-
ceuico. 

7. Voti attinènti al servizio ferro­
viario. 

8. Orario festiva degli uffici postali 
0 telegrafici di Udine e Pordenone, 

9. Premi istituiti dal Giappone per 
l'esportazione delle sete. 

10. Tariffa e regolamento dei mura­
tori di Udiae, 

U . Proposte della Camera di com­
mercio italiana di Parigi tendenti a sta-
b'Iire in Italia le tariffe ferroviarie di 

eaportszione e l'esenzions dal dazio d'en­
trata par le merci di ritorno. 

12, Nimiui del r<ippresenlaute la 
Camera nel Cinsiglio dir,!tiivo della 
scuole dei panierai. 

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o , li gio-
vana artista di onta s g. Teobaldo Mon­
tico è stato ora scritturato pel teatro 
di Ohioggla per cantare nel Fanst, 
nall'£^r«an! e nei Due Fosoari. 

Data l'importanza dolio parti che il 
basso Montico dovrà aoatetiere in questi 
apartili, la presente scrittura è molto 
lusinghiera per il bravo artista, e noi 
ce ne congratuliamo con lui e gli augu­
riamo il miglior saccesso. 

R e n d i c o n t o . Ci si prega di pub 
blicaro il sogueute rendiconto delle en­
trate e apsse occorse per solennizzare 
l'ingresso del novello parroco del Car­
mine don Ermenegildo Quarini il 18 lu­
glio 1897. 

Entrala. 
Via Aquileja L. 344.35 

» Bertaldia » 84.75 
» Mezzo » 92.14 
» Ranchi » 90.25 

Suburbio Àquileji Ronchi » 103,40 
Baldasseria » 62.04 
Laipacco » 53.15 
Contribuito Fabbriceria » 621.25 

Totale entrata L. 1451.33 
Vtoila. 

Spese generali L. 276.68 
Illuminazione » 112.65 
PalloDoini » 214 50 
Bande musicali di Pozzuolo 

e Paderno » 2 4 0 . -
Stampati » 275 50 
Cantoria e orchestra » 135.— 
Decorazioni » 9 7 . ~ 
2 lampada arco » 50. ~ 
Fuochi d'artifizio » 50.— 

Totale spese L, 1451.33 
Li C imm'sa'one centritlu dei fnsteg-

giamenti : Pietro del G ulice fa Dime. 
Dico, Giovanni Zampare fu dottor 
Antonio, Domenico Roiatti fu Giacomo, 
cassiere, Vittorio Cucchini fu Leonida, 
Gio. Balta Troiani di Antonio, Ales­
sandro Cjnti fu Laigi segretario - rela­
tore. 

NB. I nomi dei signori offerenti, le 
pezze giustificative delle spese incon­
trate, si trovano da oggi esposte in Sa< 
crestiit della Chiesa del Carmine. 

A l l ' O s p e d a l e a. fi-ceva ieri aera 
medicare Pagoutti Luigi d'anni 49 da 
Udine, per ferita da taglio alla regione 
occipitale e per una contusione al loifbo 
deatro, guaribile in 6 giorni, l'i Paguutti 
non volle declinsre all'Ospedale il nome 
dol ano feritore; solamente bestemmiava 
come.., un toacano. Dopo medicato face-
vasi condur via con vettura pubblica. 
Il PsgDUttì sarebbe stato ferto in Mer-
catovecchio por questioni di donne. 

Venivi pure ieri medicato all'Ospe­
dale Modi-sti Giuseppe d'anni 52 da U-
dine, per ferita da taglo alla m--no 
destra, riportata accidentalmente e gua 
tib le io 6 giorni. 

F u r t o c a m p e s t r e . Le guardie 
campestri di Rizzi di Colugna arresta­
rono ieri l'altro Gatti Carlo di Luigi 
d'anni 42 da Palmanova, fornaio disoc­
cupato, abitante in Uline, via Konchi, 
perchè colto a rab,ire delle patate in un 
campo di quella frazione. 

Venne passato alle carceri. 

S e n t e n i E e c o n f e r m a t e . Spa 
rem A berte di anni 48 e Faot Fer-
dioando di Udine, furono condannati dal 
Tribunale di Udine il prim'i, par furto 
di un portafoglio eoa lire 300, a mesi 
quattro e giorni venti di reclusione; il 
Fant, per ricettazione, a cinquantotto 
giorni di reclusione e lire 50 di multa. 
La Corte d'̂ ĵ pp filo-,confermò la sentenza 
del Tribunale, 

T e a t r o M i n e r v a . C ime abbiamo 
già praannuuciftto l'altro ieri, questa 
aera alle oca 8 e mezza avrà luogo la 

f r a ao l l ln e Cnriddl. Non il poò 
(biae definire eoal II dlfildle problema di Mncl-
Ilsre nei malati le neceaaltii di una alimeataslone 
aoatanaioan eolia occoaBlva deboteaaa dello ato-
maco f A ciò provvedo 11 nuovo prodotto * Pn-
alangolica •, una paetina (Umontaro tebbrlcate 
coU'acqaa di Hooeta Umiini, deli> quale lì aa-
aiulla le note proprietà igienichg diKeitlve. La 
» PaatanKaliaa . bo& eaaer cAlta porfettamente 
sema diagragarai. La uno aqniallo aapore, ad i 
apoetalmonta raocomandabila per tumbittt, puer­
pere e convaleacenti di malattie gravi. 

Fronao F. Bùleri e C, Milano. 
Il Ferro-Chìna-Bialsri ò an liquore gradevole 

al palato ed nn ottimo riooatitaoate. (•&) 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via Brenari 
n. 25. Rivolgerai al proprietario al n. 27. 

Avvist» scwliistleo. 
Scuola di ripetizione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gii alunni di Ginnasio e di Scuola 
tecnica che non furono promossi nella 
seasione di luglio. 

L>i lezioni, che iacomiacieranDo coi 1 
agosto, saranno impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di matematica e fran. 
cese. 

Si accettano anche esterni. 
Retta mensile modicissima. 

Ilnaiea Popo lare Vrlialnian-Uailaie 
con Agenila in Pordenone. 

Società Anonima 
AutorUnta oon R, Dsarnto a laa^tslo 1S7H, 

Situazione al 31 lug;lio 1897. 
XXIII mSBROIZIO 

Attivo. 
Numerario in Caasa L. dO,695.67 
Conto Cambio 6,11790 

L, 48,673,47 
Metti acontati „ 3,698,766.88 
Antedpazionl contro depositi. , , BI,lt8,ìS 
Valori pubblici „ 622,206.87 
Bnoni del Teaoro llS,aai.80 
Debitori diversi , 5,1I7SI.72 
Debitòri in Conto Corr. garantito „ 343,660.60 
Kiporti , 91,097.70 
Ditto e Banche corriapondonti , „ 38,g7,t.99 
Agenaia Conto corrente „ 48,1119,68 
Stabile di proprietà della Banca „ 31,000.— 
Depositi a caudone di Conto C. „ 474,683.— 
Depositi a canzione antooipazionl „ 48,347.07 
Depositi a cauzione dei funz. . . , 63,960.-
Depoalti liberi , 244,429 60 
Pondo prev. imp. Conto vai. a cast. „ 16,932.-10 
Gomparteoipazioni banoarle . 19,000.--

OORTÌ: QL'ASSISE 

Omicidio. 
Udienza, ant. 4 agosto. 

Vaozetti comm. Vittore, prasidoute ; 
Delii Zotti avv, Giuieppe e Àuliga avv. 
Pietro giudici ; Cocchi oav. Filippo P. M. 

Oifenaori : Bertactoli avv. Mario, Ca-
ratti avv. Umberto. 

Periti d'acOuia : Pennato dott. P, pi­
olo e Pitotti dott. Giuseppe. 

Accusata: La Pietra MarceUo di Do­
menici), d'anni !|Ì0,-forna^). ,fkljb^, da 
Udine'. ''•' 

Totale deU'Attivo L. 4,837,194.98 
Speso d'ordinarla amministra­

zione L. 16,562.Si 
Tasse Governativo • 10,430.47 

, 26,98?,«» 

Passivo. 
Capitale sociale diviso in n. 400O 

azioni da L. 76 L. 300,000.— 
Fondo di riserva „ 218,000.— 

Depositi a rlap. L. 
• ' risi 

L. 4,803,176.03 

1,300,961,>)3 
110,494.60 

1,677,732.81 

618,000.— 

Id. a piccola risp. 
Id. Conto C, „ -, . , 

. 2,883,178.84 
„ . Valori) 19,032.40 
Fondo prev. •mp.m^gtijj 8,743.73 29,678.13 
Ditte e Banche corriapondonti , 479,887.34 
Creditori divorai 18,631.68 
Azionisti Conto dividendi. . . . » 861.— 
Assegni a pagare , . „ 3dl.-— 
Depositanti diversi por depositi 

a cauzione „ 617,335.07 
Detti a cauziono dei funzionari „ 08,260.— 
Dotti liberi „ 344,429.60 
Differenza qnotaaiono valori . 16,141,64 

Totale del passivo L. 4,776,261.75 
Utili lordi depurati dagl'into-

ress: pas. a tutt'oggi li. 67,361.79 
Siaconto pro-

• 39,563.88 
86.B15.17 

prima rappreseotiizione dei Pagliacci e ' Italia od all'estero. 

L. 4,863,176,92 
per II PHESIDENIE 

N. Montica 
Il Sindaco II Direttore 

Maroheaini prof. Giorgio Locatali! Omero 
Operazioni della Banca. 

Sicove dopoaiti in Conto Corrmt» dal 3 al 
3 Va per oeuto; rilascia libretti di risparmio ai 
8 VI e piooolo risparmio al 4 per conto netto di 
tasaa di rlcchesza mobile. 

Soontn catnbùtli al 4 Vi, ^1 6 >/, e 6 por conto 
a seconda della acadenza e dell' indole delle cam­
biali, sempre netto da qaaioiaai provvigione. 

Sconta coupons pagaiuti nel Regno. 
Accorda iowtnzioni aa depoaito di rendita 

italiana 0 di altri valori garantiti dallo SUtto 
al 5 por cento, e au depositi di merci al 5. '/i 
per cento, franco di magazzinaggio.̂  

Apre Conti Correnti eoa garaaiiiu al 5 per 
cento, e oon fidejnaaione al 6 per eento reeiprooo. 

Costitniaao riporti a persone 0 ditte notoria­
mente aolventi. 

S'incarica deir<»c<i»i> di' Cambiati pagabili in 

della Cavalleria rusticana. Verrà ese­
guita prima l'Opera del Leoncavallo. 

Ohi ha assistito icr sera alia prove 
generali dei due geaiali spartiti, può 
dire ohe le Vdci degli artisti a la loro 
valentìa sono tali da assicurare a questo 
apettaco'o uaesito.brillanfe.il pubblico 
si rechi numeroso questa sera ad accer­
tarsene, 

— Domani a sera riposo; sabato e 
domenica rappresentazione. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi che la Banda cittadina eseguirà 
oggi 5 agosto alle ore 7 pom. sotto la 
Loggia municipale : 
1. Marcia Dall'Argine 
2. Mnzurkt « Filomena » De Simone 
3. Ouverture < Le nozze di 

Figaro > Mozart 
4. FinaleII «Lucia di Lam-

mermoor » Donizetti 
5. Finale I « Il flgliuol pro­

diga » Ponchielli 
6. Pollca < Piacevolezze » G. Vaeseu. 

Emette aaaagni gì tutti gli stabilimenti delia 
Banca d'Italia e aulla altre pialle già pubblicate. 

Acfaiala • vende valute eatere s vajori italiani. 
Aaaaumo aorvial di caaaa, di ooatodia e di titoli 

in amm nlatraaìono per conto torai, a condiiioni 
mitìaaime. 

Osservazioni msteorologiciiB. 
Stazione di Udina — R. Idtitutq Tecnico 

4 - . 8 . 

Bar. rid. a 10 
r Alto m. 110.10 
, livello dal mare 
, Umido relativo 
I Stato del cielo 
' Àequa ead. mm. 

I ( diresiono 
f ( velooitit km. 
Term. eenUgr. 

763.4 
62 

mieto 

SE 
1 

24.4 

Temperatnr* | ° 

ore 16 

762.2 
43 

misto 

SW 
l 

28.6 

ore 31 

762.7 
62 

misto 

24.8 

5 
or» 9 

763.3 
60 

misto 
17.3 

iil 
0 

23.8 
massima 20.4 

l minima 19.2 
Temperatura 'minima all'aperto 18.6 
Tlm^ protabiln 
Venti deboli froachi aetteuiriooali — 'Cielo 

vario con qaalaho temporale apaoialmente Italia 
anperiore. 

Interrogatorio dell'accusato. 
— Da quanto tempo oonogoeTate II 

Paolini? 
— Da molti anni. 
— Ecavate Beco lui in buon! rap­

porti d'amicluia! 
— Sempre, fino al Carnevale passai'). 
— Parchi siete aodiiti In collera? 
— Lo scorsa Carnovale mi ' trovava 

alla sala «Pomodaro» seduto' vomo a 
Peressinl Teroaim..,. 

— Conoscevate da prima la Peras-
sinif 

— S'.asìgnor. 
— Cola avvenne allora? 
— Venne il Paolini, ubbriaco; a sdra-

iaral au me. Io lo respinsi. Egli mi mi­
nacciò UDO schiaffo e mi invitò à scen. 
dare in strada. Si avvicinò della gente 
e le guardie di città, ed il Pt̂ oliDl fu 
condotta via. Nell'andarseae mi disse: 
< Si cataria a quatri voi I » ' 

— Djpo quel f-itto vi Salutava il Pao-
lini? 

— Non mi salutò piò. 
— Andaste poscia via da Udine? 
— Ero andato a Buia a lavorare da 

fornaio, 15 giorni prima del f-itto. 
— Perchè quel giorno siete venato 

1 a Udine? 
— Per pissare la festa di San Pie­

tro Insieme colla famiglia. 
I — Come passaste la fasta? 

— Arrivata la inattina a Udina, boa 
la bicicletta d̂ i mio padrone, andai a 
pianeggio con mio fratello, poscia a 
pranzo da una mia zia, che abita in via 
Anton Lazzaro Moro, e rimasi colà flao 
alle ore una e tré quarti, dopo di che 
andai a trovare un mio amico foroaio, 
Augusto Bront, col quale mi farinai 
un' ora. 

Mi recai in seguito a passeggio fino 
alle 5, dopo di che andai fuori porta 
Poacolle, ove c'era una testa da ballo, 
rimanendovi iiao alle ore 8 a ballare. 
Alle ore 10 feci ritorao a quella festa 
da ballo ed allora'vidi la Paressiui alla 
quale mi avvfcinai, e con lei'ballai fino 
alle 11. 

— Vedeste i fratelli jPaoltul? 
— Nossi'gnor. 
— Cosa faceste dopo? 
— Partii dalla festa da ballo assieme 

alla Paressiai, dirigendomi al «Caffè del 
Moro» ove rimanemmo fino alle 11 e 
tre quarti. A quell'ora, usciti dal Caffè, 
ci dirigemmo nuovamente verso il luogo 
della festa da ballo, ma giunti vicino 
alla piatoria Variala, in vicinanza dalia 
porta Poscolle, incontrami^o i auonatiTi 
che facevano ritornò in città. CI fer­
mammo iiualoha momento io quel sito 
e poi ritocnàmmo indietro. 

— Dovevate passare la notte COIISL Pe-
réssini o-I accompagnarla'a casa? 

— Nossigaor. ' 
— Goaa accadde dopo? 
— Passavano alcuni giovani, miei, a-

mioi, suonando il mandolino, e con Idra 
e la Paressiai, che era al mio braciaio, 
venni fino in vicinanza della'sala al 
«Pomodoro'» ove i suonatori si ferma­
rono. Quivi incontrai i fratelli Paolini ; 
ma io contipuat per la mia stradai Vi­
cino al ponte Poscolle, mi fermai per 
fare una sigaretta, allora si avvicinò 
Paolini Attil'O il quale chiese alla Pe-
rassini se voleva andare con lui a La-
tisana. 

— Che cosa rispose la PerSssini? 
— Essa rispose di no. Io chiesi ad 

Attilio ohe cosa faceva a Latlsaua, ed 
egli mi difiae che era in quei paese a 
lavorare. Dopo'di ciò lo lasciai, conti­
nuando la strada. I fratelli Paolini àu-
bito dopo che m'aro allontanata, ou-
miociarono ad insultarmi. Volepdo io 
andare a casa, dissi alla -Peressici che 
essa pare vi andasse; ed essa ai direiss 
par via Poscolle. Io nulla avevo rispósta 
alle insolenze dei Paolini. Poso dopo 
la Peressini tornò indietro e mi rag­
giunse nuovamente. Gra piangente, e 
mi disse che i Paolini voleyanp basto-
nari .̂; lo j'i'nyity ^ •^S?''!*; .̂ °9i >"*• 

— 'Cosa sucdesaè dopo?" 
7̂- I Paolini venivano dietro shia-

mando la Paressiai ed indirizzandole 
parale oSenaiva. Allora poi fermai a 
chiesi alla Pa.ressÌDi se aveva a{iar| coi 
Paolini. Essa noii risposa, ma fu invece 
Pietro Paolini, che mi diasa: «Ti tasi 
a va via; so no, te.va. via a pie. bel 
culo !» 
. Io feci mlcvni. passi,.per andarmene,' a 
Pietro Paolini mi prese pel cojlo e aa-
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siema al fratello is<)t)ti<aòiaraa9 a darmi 
dei pegni e mi gettaroeo a terra. Qaando 
io caddi a . t tm, ed ani mi erano s ] . 
pra,:e$t^àMi'il coltello che avevo la ta­
ssa; per d'f'iDdermi. Potei rialzarmi no 
JÌ.(aate, ma fui gettato a terra uaa se-
'ododa volta, e allora diedi il colpo. Olò 
avvenne fra 11 ponte di Posoolle e il 
pegozio Pellico. 
• — Che oiltalto ?ra ? 
. — Un plctiolo temperino ohe tenevo 

lempre in talea. 
. — E' vero ohe tagliava da due parti t 
. — Nois'i^nor, Bolamiote h p'>nti a-
vevd II taglio doppio, 

— Avete dato nao o due oolpl? 
— Uno. 
— Pèfahè avete dato quel colpo? Cre­

devate la vostra vita in perìcolo} Non 
potevate fuggire? 

— Ho fatto ciò per difendermi e non 
potava fuggirà, 

— Portavate sempre con voi quel 
coltellot 
: — Sissignor. 
: — Voi, dunque, oonoludete col dire 

d(è\qnella ferita l'avete inferta al solo 
scopo di difendere la vostra vita, ohe 
era in pericolo. 

— Sissignor. 

. Colt'interrogatorio dell'imputato ha 
fine l'udienza antimeridiana. 

Udiema pomeridiana. 

I testimoni. 
ìiileti Catltrina fu Sante nata e do-

mioiliata a Udine, vedova di Q-inseppe 
PaolinI, d'anni 42, fruttivendola. £!' ma­
dre dell'ucoiso, Paolini Pietro. 

Alla domanda che il presidente le ri­
volge, risponde singhiozzando. 

Dice che sno figlio Pietro rincasava 
tutte le sere veiso le 11, tranne qualche 
sera di Oarnovale che s'intratteneva 
fuori di casa fino alla mezzanotte. 

Nulla sa della questione che ebbe col 
VA Pietra. 

Il fatto essa l'apprese il giorno dopo. 
0 09 che suo figlio era un buon fi­

glinolo, che portava a casa tutta la mer­
cede settimanale che guadagnava. 

. Dopo ciò ò lioeozlata, Nell'allontanarsi, 
volgendosi verao l'accusato, dice: «Bri-
gant, brigant di ni<ò fll» 

Faoltni Attilio fu Oinseppe d'anni 
19, da Udine, bandaio. E' fratello del­
l'ucciso. 

— Conoscevate da no pezzo La Pietra ? 
— Lo conoscevo da poco, ma con lui 

non avevo ohe una semplice relazione 
di ealato. 
' - ^ E vòstro fratello lo conosceva da 
iooltò tempo? 

— Da pòco tempo anche lui. 
— Foste al «Pomodoro» a ballare? 
— Si. 
— Vodeste La Pietra? 
— Si. 
— Era oon altri? 
— Era con diversi. 
- ^ Cóli loro vi era anche una donna? 
— Era la Paressini. 
•^ A che ora vi andaste? 
,— Verso lo nove. 
— Vostro fratello aveva bevuta? 
- - Non lo posso dire. 
— Sapete di.questioni sorte al «Po­

modoro » ? 
— Vidi Marcello questionare con mio 

fratello e altri. 
~ C'era molta gente al « Pomodoro >? 
— Non posso dire quanta, ma c'era 

. folla. 
— Che cosa avete veduto? 
— Vidi una contusione e null'altrn. 
— Le guardie condussero via vostro 

fratello e anche voi? ; 
~ Le guardie mi dissero che se io 

non couduceva via mio fratello l'avreb­
bero condotto esse. 

— Chiedeste a vostro fratello che 
cosa aveva fatto? 

— MI disse che aveva questionato 
per cose da niente e per quella signo­
rina. 

— AI mattina dopo chiedeste a vo­
stro fi;atello la cagione della questione 
della sera precedente ? 

— Nossignor. 
— Veniamo ora al fatto pel quale il 

La Pietra è chiamato avanti la Corte. 
— Il giorno 29 ero venato a Udine 

da Latiaana, per passare la giornata con 
mio fratello, essendo quello il suo giorno 
onomastico. Bgli era venuto da Morto-
gliàno nella domenica precedente. 

Lo ritrovai Eolamente la sera verso 
le 8 e mezza alla festa da ballo fuori 
porta Poscolle, e con lui ballai. Dopo 
circa tré quarti d'ora unitamente ad un 
fabbro andammo a bere mfzzo litro di 
vino all'osteria Andetloni in via Posoolle. 
Trovammo poscia un pittore di Latisana. 

L'aocompagnammo a dormire a quindi 
ci dirigemmo a casa nostra. Vicino al 
ponte Posoolle trovammo alouni amici 
che suonavano il mandolino e coi quali 
oi siamo trattenuti qualche momento. 

Quivi incontrammo pure Marcello e 
la Peressini. Egli dirigevasi verso via 
Cavour, lei verso il mercato da! poliamo. 
Mio. fratello allora disse : < Ve la Peres-
sine'i anin a oiotlle pai cui». 

E'fsa seatundo queste parole tornò in- j 
dietro a chiamare Marcello, e fu all'ira 
ohe mio fratello la si avvicinò dicendole : 
tOoti credevi ti facessi». Marcello 
soggiunse ; * Vergognsve de and ir in 
due contro un» ragazzi», Pietro rispose ! 
a Marcello chi non aveva alcun hffire 
con lui, e fu allora che si azzufl'irono. j 
Sui principio lo stetti a guardare, ma | 
poi intervenni e tilsivia «quel sior li» 
(indioa faoausalo). Subito dopo mio 
fratello sollevò il gllet ficsodoml vedere 
una ferita che aveva ricevuta e dalla 
quale io vidi qualcosa che osoiva. 

La Pietra ni diede alla fugn, e noi 
lo abbiamo rincorso fino in vicinanza 
del negozio Ftilizzo, ove io arrivai a 
prenderla par la giacca, ma non potei 
tenerlo perchè egli si voltò minaccian­
domi col coltello. Né io né mio fratello 
abbiamo messe le mani addosso al La 
Pietra, né fra noi vi fa ooiluttazione. 
Sùbito dopo il fatto presi la -Peressini-
cba era nascosta poco lungi e le diedi 
uno 0 due schiaffi dicendole : < Tu ses 
tu la colpe di dutt I ». Accompagnai 
quindi mio fratello all'Ospedale, ove 
fu trattennto e medicata. Mi recai 
poscia a casa e andai a letto senza dir ' 
nulla alla mamma. Alle sei e un quarto 
circa del mattino sentii un urlo di essa, 
che era stata avvertita che mìo fra­
tello era ferito all'Ospedale. Fu allora 
ohe lo raccontai ogni cosa. 

— L'accusato dica che caddero tutti 
a terra due volte. 

Testa —• Nossignore, nò io, nò mio 
fratello. 

Accusato — Tutti e due mi hinno ba­
stonato. 

Teste — Nossignor. 
Pres. — Allora Marcello avrebbe dato 

la coltellata per n'ento. 
Teste — Seppi dopo per bocca di 

mia madre, che a sua volta lo senti 
dalla gente, che La Pietra nutriva ran­
core verso mio fratello. 

Vesca Qìuseppe di Zaccaria, d' anni 
27, da Uiine, barbiere, citato coi poteri 
discrezionali. 

Oeponj che conosce La Pietra e Pao­
lini, e che fu presente una sera dello 
scorso Carnovale ad un alterco fra l'uc­
ciso Pietro Paolini e Marcello La Pietra, 
a causa della Peressini, 

Viene aperto il pacco contenente 1 
vestiti dell'interfetto, ed 11 perito dottor 
Pennato mostra ai giurati i calzoni che 
portano l'impronta del passaggio del 
coltello. 

L'avv, Oaratti rileva che sui vestiti 
si riscontrano delle traccia di polvere 
di strada, 

Leggonsi le perizia mediche a le de­
posizioni del defunto, fatte al giudico 
istruttore. 

Leggosi pure II rapporto del medico 
carcerario D'AgOdtIni, che visitò il La 
Pietra appena costituitosi in carcere, e 
che gli riscontrò una lieve graffiatura. 

Modonutti Domenico, oste in via 
Grazzano. 

Verso la mezz'ora del 80 giugno si tro­
vava al C fi'è Vittorio Eintiiunle in pirzza 
XX Saitemhr», e vide passare tra in­
dividui che SI rincorrevano. Egli non li 
conobbe. Nel passare, roveso arooo un 
tavolo. Dopo poco vide passare Pietro 
Paolini, che conosceva assieme al fra­
tello Attilio, ohe gli fece vedere una fe­
rita. Egli lo consigliò d'andare all'Ospitale. 

Dà buone informazioni dell'ucciso, 
Peressini Teresa di Oiov. Batt., d'anni 

18, da Udine. 
il suo ingresso in sala ò salutato da 

un ohi prolungato del numeroso pub 
blioo che assiste al dibattimento, e re­
presso dal campanello presidenziale. 

— Da quanto tempo conoscevate La 
Pietra ? 

— Da molto tempo. 
— Da quando? 
— Dallo scorso Oarnovale. 
— Conoscevate anche Paolini ? 
— Sissignor. 
— Sapevate che La Pietra era an­

dato via? 
— Sissignor, 
— Vi scriveva ? 
— Nusslgoor, 
— Lo scorso Carnovale dova andaste 

a ballare con lui? 
— Al « Pomodoro » una sera lo tro­

vai. Mi chiesa di ballare e ballai. Dopo, 
mentre stavo seduta con lui, Vesca ed 
altri, si avvicinarono 1 Paolini, e comin­
ciarono a fir dispetti. 

— Aveste mai rapporti coi Paolini? 
— Mai. 
— Il giorno di S. Pietro trovaste 

Marcello ? 
— Sissignor, andai oon lui a cammi­

nare qua e là per la campagna. 
— Andaste anche a pranzo con Ini ? 
— Sissignor. 
— Chi pagò? 
— Lui. 
— Andaste a ballare? 
— Sissignor, 
— Quando la sera lasciaste Marcello, 

dove andaste? 
— A casa, pei l'atti miei. 

— Trovaste dopo di nuovo Mircello? 
— Sssignor, In piazza Vittorio E 

maonels. volevamo andare di nuovo a 
ballare, ma quando fummo in via Po 
ecolle trovammo i suonatori ohe ritor­
navano In città. Vicino al poute Poscolle 
ci incontrammo oon alcuni che suona­
vano Il mandolino. Trovammo puro i 
Paolini, cheoi rivolsero parole di scherno. 
Noi non rispondemmo. Poco dopo, dissi 
di andare a casa, e passai il ponte Po­
scolle, mentre Miroello si dirigeva dal­
l'altra parte. Qiunta sulla piazza del 
pollame i Paolini mi fermarono dicen­
domi: «Volemo cha te vegna oon noial­
tri ». Io gridai. Venne Marcello e andai 
con lui. 

Marcello disse a Pietro Paolini : < OIra 
e fila drlto ». 

Dopo si accese la zuffa: Marcella fu 
gettato due o tre volte a terra sotto 1 

.Paolini, Io non so cosa fecero, e non 
sentii nulla. Vidi dei cappelli in terra 
che raccolsi per pulirli. Ritiratami vicino 
al negozia Pelizzo, fui raggiunta dal gio­
vane Paolini (Attillo), che mi diede dei 
pugni. 

Leggendo il precedente interrogatorio 
della testimone, il presidente le chiede : 

— I Paolini i voleva andassi con loro ? 
— Sissignor. 
— E voi ? 
— No CSI ride^. 
— Vedeste mai armi a Marcello? 
— Nossignor. 
— I Paolini erano alterati dal vino ? 
— Sissignor, Marcello poi si dimostrò 

dispiacente di aver ferito Paolini, ma 
non credeva avergli fatto tanto male, 

P. M. — Avete detto di avere man­
giato assieme a Marcello, ma corno va che 
egli disse di aver mangiato da sua zia ? 

- - Mangiai io da certo Sohniz in via 
Villalte,dove mangio sempre jed egli pagò. 

Manzini doti. Vincenzo di Giuseppe, 
da Udine, 

Verso le ore 1 e un quarto della notte 
del 2'9 giugno, dirigendosi a casa con un 
amico, all'angolo di via Cavour, videro 
due individui che bastonavano una doona. 
Li invitarono a smettere, come smisero, 
ma prima uno di essi mostrò, sollevando 
la giacca, una ferita al fianco sinistro. 

Il teste disse al ferito ohe andasse 
all'Ospitale. 
_ Da ano d'essi seppe che il feritore era 

l'amante della ragazza che bastonavano, 
Beltrame Paolina fa Fortunato, ma­

ritata Mauro, conduttrice del Oafi'è al 
« Moro », 

Dice che essa e suo marito trovandosi 
soli la notte del 29 gingno nel GalTè, 
videro passare tre ragazzi,.ohe si rin­
correvano, dirigendosi verso piazza XX 
Settembre. Li videro rovesciare un ta­
volino a! Cafi'à Vittorio Emanuele. 

Senti poi che dietro il negozio Pelizzo 
una donna gridava aiuto, perchè la p»r,-
onotevano, e seppe ohe due signori rim­
proverarono i bastonatori, e che uno 
degli indivìdui ohe correvano mostrò a 
quei signori uoa ferita. 

Quegli individui non li conosce ohe 
per vista. 

lato: « A tale -scopo gli introiti 
dello Stato^a.. impiegarsi per 
il vectìhio e nuovo debito della 
Grecia, verranno amministrati 
col (soutroUo dei delegati delle 
Potenze ». 

Comer@ commercUlo 
Sete. 

Milano, 4 agosto 
La lotta fra compratori e venditori 

si fa pii\ vivace. I primi, ohe fanno gli 
interessi della fabbrica, cercano di ti­
ranneggiare I produttori, non vedendo 
che difficoltà e perigli. I secondi so­
stengono i loro prodotti con auimo de­
ciso e fermo, e riflutjnu qualunque fa­
cilitazione. Chi la spunterà? Cjrto II 
venditore, se saprà avere pazienza e 
resistere. 
I In piazza s'è fatto poco, pel motivo 
cho quasi nessuno si adatta ai prezzi 
della giornata! le domande però non 
fanno difetta, e si 8.!arge ohe 11 consumo 
0 chi per esso, tenta di ottenere la merce 
che gli abbisogna, s prezzi perdenti 
pel produttore. 

Diverse greggio, a risparmio di piezzo, 
e qualche organzino alla stossa condl-
z'one, rappresentano le oondusinni della 
giornata. Per l'America si combinava 
varie vendite anche di lotti ooiisldere-
voli ed a consegna sulla baso di lire 40 
a 42 per buone qualità a lire 37,50 a 
38,50 per balle realine, 

(tMach) 

Soilettino della Borsa 

con grande medaglia d'oro e d'argipto 

Valenti autorità mediche lo dibltia-
rarono II più efficace ed il mlgllbro 
ricostituente tonico e digestivo psirpre-
pacatl consimili perchè.la presenza.dsl 
Sabarbarc oltre d'attivare le (aoztoni 
dello stomaco, aumentare 1' appetito e 
preparare una buona digestione, impe­
disce anche la stitichezza originata dal 
solo Ferro China, 

UBO: Un bicohierino prima del pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risce ed eccita meravigliosamente l'ap­
petito, 

Vendesi in tutte le farmacie, dro­
ghieri e liqtwristi. 

Il chimioo farmacista Bareggi è pure 
l'unico preparatore del vero e rinomato 
Snido rigeneratore delle forza dal ca­
valli e delle antiche polveri oòhtro la 
bolsaggine e tossa dei cavalli-è buoi. 

Dirigere le domande alia Ditta Et Gm 

Vr.Ill Bareggi - Padova» 

Gasa d'affittare 
in Via Gemona N. 92. 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBIiLB SCUOLE DI VIJSNMA 

NOTlZIt 
DEI. 
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iW A T T I M O 
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• « • 4 Vi 604.— 
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Fosd* Cana Blip. Mlliui<>6<;, S14 — 
Prartit* Pnviacia dì Udins . . lOt. 

Banta d'Italia « coapon . . . T41.-». 
» di Udina Vti. 
• Popolart Friulana , . . . 180. 
« GoopantlfB Udlnesa . . 84.50 

(]«timUldo Udlaau « Coip. . 1)63.— 
Veneta «68.-

Boaiatit Tramvta di Udine . . . 6B. 
• Fan, Merldlaa. « «np. 701,— 
• • Uaditarr.mwKtp. 684,— 
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Francia thiqoa 10606 
Qtnaania , > 12946 
L«4n 3(1.30 
Anitria Bansonota . . . •* «iO */4 
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DIMmI diapaoel 
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ANTOMIO ANOEU sanato riwDOsisbilii 

Visite % GOtsiltl lalle ore 8 sue 11. 
i lMime - Via del Monto, 12 . U d i n e 

€<»:« \ CAPO 
il comm. C a r l o S a g l l o t t e » modico 
di 8. M. li Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof. U l e c a r i l o 
l ' e t l , cavalier prof. P . 'Vi D o n a t i » 
cav. dott, C a c c l a l i i p l a oav. prof. Or» 
M a g n a n l f cav.dott.G. Q u l r l c o o in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO QNICQ SD ASSOLUTO 
L'ACQUA OI PETANZ 

per la dotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e t l a g U e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o ai IV Congresso 
soiantiflco internazionale Prodotti chimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncessioaarìo per l'Italia A.. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende iu tutte le drogheria e far­
macie. 

La pace greoo-turoa. 
Vienna 5 — Da notìzie da 

Costantinopoli apprendesi che 
i preliminari di pace discussi 
tra gli ambasciatori delie grandi 
Potenze e Tcwfik pascià com­
prendono complessivamente 11 
articoli. 

La compilazione dell'articolo 
2 rigiiardante la garanzia per 
il pagamento dell'indennità di 
guerra da parto della Grecia 
e rispettivamente del controllo 
delle finanze greche, e la com­
pilazione dell articolo 6 con­
cernente lo sgombero della Tes­
saglia, offrirono le maggiori dif­
ficoltà. Nella discussione im­
pegnatasi tra gli ambasciatori 
intorno ai singoli articoli, si 
potè rilevare che la Germania 
partiva eselusivamente da un 
punto di vista utilitario, preoc­
cupandosi soltanto degli inte­
ressi dei creditori tedeschi. 

Dietro appunto proposta della 
Germania venne mutata la 
compilazione dell'articolo 2. 
Dapprima era cosi abbozzato : 
« L'accomodamento riguardo 
alla facilitazione del rapido pa­
gamento dell'indennità di guer­
ra seguirà coli' assentimento 
delle Potenze in modo che non 
vengano pregiudicati i diritti 
dei vecchi creditori ». 

Ora invece è cosi compi-

ARTURO LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnana, N. 5 — U d i n e 

Grande assorìimento TÌDI e l i p r i esteri e a a z W L 

PUSGHBTTEHIE E BOTTI&LiERIE 
VIA PALLADIO N. 

(Casa Cocoolo) 
VIA DISLLA POSTA N, 6 

(Vioino al DaomoJ 

I V U O V A B O T T I O L i B R I A , 

al VERMOUTH aANCIA 
VIA OAVOUB N. Il (aagolo via Lionello) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centasimi 3 0 a lire 1 . 5 0 ri litro 

» T O » 3 . 5 0 al fiasco. 

POTENTE MERAVIGLIOSOKICOSITrUENTE 

j R i É i a ili breve SALUTE-FORZU-COLORE 
succo COHDENSATO DHLUE IWIGIilORI UVE DEh'IHAIiSAliia 

DI SAPORE GRADITISSIMO 
Contlena allo Btalo Drunnloo-nalurala FERRO e FOSFORO In grande quantità 

ProWtori F."i F a w a « l ^ , F J H ! « i j ™ r a del Vallo (sitiim) 
']L î.o-%r£LMÌ x i o U e x>^ajno lx>ca]^ IPI^ca.X'xxxciot* 

Uappnsiataatagsnerals par l'Alta Italia aig SILVIO BONARDI, Garaii ladipendénzavt, MILANO. 
Daposlla geieralo psr Udins o Provinoia presso la Parmaoia GIACOMO C0MBB8ATTI, Via 

Miniai, UDINE, 
Trova»! in Udina noUs Pannasi» FABRIS, B03ERO, B1A310LI, DE OANDIDOa MAHaANOTTI. 

la ProTiacia piaaio lotta la principali FaTmaaia, a in tutta l<ì priaoipali Parmaela d'Italia. Oposooli 
ad isltasioni gratis contro seioplice biglìatto da visita, . , , „ . , ,,• a 

PraiBO pai pubblica; Bottìglia piocola lire l .BO. Bottiglia grindo (tnpia dalla pian ola; lira .:> 



_____ ^IL^^^^FRIP^L^  

Le iijî erzìcaiì per 11 frinii si rieevpiip esc|a8fyamente pr^so l'AmnaìnìstraziQiie del Qiomale in Udine 

S O L O L ' . A C a U A 

ifn.«»]?ijsi.i'i\ft, m i%nn»iìi% 
preparata con sistema speciale, conserva e évjluppa i CAPELLI E LA BARBA 

mitiitenpnfio la tci«ta freit'ott.e pni l tn 
G U A R D A R S I ' D A L L E IMITAZIONI E, (XJiNTRAPli 'AZIONI 

od eivKflre. Mmpro iatr«UoMta \\ uom* d«i produttori 

À..,MIGONE E C, ^ ^ 
H I I i A N A ~ V i a T o r i n o , 1 » - H Ì I Ì A I V O 

L. 8 . 5 0 Si vende tanto profuinata ohe inodora iu Baie a L. 4 . 5 0 e L, 9 ed i% bottiglia grandi per l'nao delle fainigl:o a L t» 
Trovasi da tutti i Farniaoixii, Droghieri e Profìtmieri del UagHo, 

Udino da Enrico Masou cbincsglioro, Fratelli Petrozji parrnccbieri; Fnncosco Mmisini droghiere, A. Fiitiria furiuaoista — A Maiiiiigo ila Silvio Uoranga farmacista — 
A SpilimberjTO da Eiigouio Orlandi o dai Fratelli Lnrise — A Tolmozzo da Ghiusa-ifurmacistn — A Pontebba da A Coltoli. 

M f p o i f U n «cj ir ipa l f i i l» A . i M I M O N I i n «,'., Via Torino, Vi. M Ù i i n o . -- Mio .spp iiiloni por .pacco postalo »giì;iunKero ceiit.iSn 

c o r o LA CORA 
A Pordenone i a Giuseppe Tamai 

e.jj'w«jj.tlL.»ii«t^(!'!j»«'<-qit;j-..j;.^.,J(!.T»iTr«ijj!l' 

M r m Z l O N E GENERALE ITALIAHA 
SocietilBiflDiieFLOBMDfi&TTiNO 

Compartimento di Genova 

Socieià Anonima 
Oapi-'dSlatutario . . L. 60,000)000 
tais j Emesso e venato • 33,000,000 

Soda Contrala KOMA, 
Sedi Compartlmeatali Psiermo-Qenova-

l ' e ssa 'Speciale tfelFa Società 
n t ^per rimbarco di paiseggerl « merci 

UOllie » Via Aqoiiaja, N. !I4 - ' UDINE 

£«r HoitteTÌdeo e Juenos4iFes 
.toccacelo B A R C E L L O N A 

Partf|iz8 lostalj km da GENOYA il 1° e 15 d'ogni mese 
c o n v a p o r i celerlsaitnil ,di pnl ina'c lna«e . 

1 

15 Agosto Postale (Vapore) 

15 Settembre (Postale) Vapore 
Tonuìlate 6000 — Conundaote PMÌobi 

OoraodBinstallMii.iii a bordo — V1A&&I I N 18 OIOBNI— IlUiroioaziona a loQe olcttrioa, 

t° Settembre (Postale) Vapore S I R I O 
Tonnellato SOOO — Comandante Parodi. 

1° Ottobre (Postale) Vapore.REGINA MARGHEBITA 
Tonnellate S001 — Qpmia^ante Serrati. 

V. E j a l ^ i ^ ^ 

B8Fip4ASEiaO e iSANTtìS (Bmile) papteaza ogai lese, oltre le stpaopdiMPie; 
"Passaggi'gratis sul mare à famiglio regolarmente costituite di C(|it()Mlitii. 

A w e r t e n x e i Si accettami rnsi^eia passeggien da Venezia por Alessandria d 'Eg i t to a per tntt' ì porti, 
tocoali dalla Società, del Levante, Miir^'!i'i»o, loijie e due Americhe. 

Per ìnfurmaKioni ed imbarco diri|7i>rej in ( . d d l n e alia Casa Speciale della SociotÀ rappreaentata dal 
A ! S T O W i P ' - ; l ^ A « E * T I oontroUors - VJ» AqnlleJa'N H 

ed iu-PircTincia àlle.^.Sùtt-jguiizie della Società rannite de l l ' i t segna sociale, 
'Demandare stfmnati a'scbiarimentì che si rimettono a giro di Posta. 

« 

Signore HI 

memavUtllos» 

l ^apelii.di un polore bloailt» dorssio sooo î piCi beli.i pcrcbè^ue^tq .ridona^ 
al visa'm;.fitsaitî '̂ 'deìia bellezza/̂ ed a qu'c'sto acopò ì-isjjóntle spIfnìnBSmeiilio* ili»' 

mim s'tmD 
preparata dalia Pi;em. Profuiaoria 

A^'Nt'd'Ì?Ò L o MG EOA 
» SJ, S^l^ajbié, ;^2& i Yeneaia 

poiché con .questa specialità si dà ni capelli il pili 
Lello e 'natili*a1é' tìoldre' ttl^^do o r o di moda. 

Viene'-'poi ' s'p^cfaìinento raccomandata a quello 
^i^ore,. i i m c^i^capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mlnfre'coll'uso della suddetta specialità si avrà il 
'̂ '̂do' di 'conseVva'fli soÀpre più simpatico e bel co-

È anoiff ijcta,. p,r8;ferir|sî  allo ,al(|-e)iti!jte.;;ai i({<!i<onBli che estere, poiché la più 
ianocua, la piiì' di sicìiro ìiiiouo e lo più a buon mercato, non costando che solo 
L. , 9 . 5 0 aUa bottiglia, plcffantempate eonfeziepata o con reìat'va istruzione. 

E1fe||a. ^ i c u r i s s ^ - Nljissimo buon mercato 
U e p a s l t o ln,-D(li;»li) prqssq. l'Amministrazione del giornale II Friuli. 

^^^^^^V^r^ 

. < 9 K A n i O E ^ ' K B U O V l A t t K » ' 

Signore I 
1 vostri ricci non si scioglioranno più neanche coi 

forti calori dell'estate, se farete uso costante della 

Ricciolina 
vrra arricciatrice ìnsHperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze. 

Per aderire alle continue ^chiesto avute da ogni 
parte per la piccola bottiglia della tanto rinomata 
lUGCJWIi lMA, venne ora posto in commercio il pic­

colo Qacou pure confezionato iu elegante astuccio, con 
annesso il relativo arricciatore nuovo sistema. 

L'immensO' jwoeasso oltmuto è una garamia del mo elfetlo. 

_ Ogni bottiglia è in elegante astuccio con annessi gli arriccioiori speciali ad 
• istruzione.reldtiva. •. i, •- , •• , , ' . , " - . . T.» . •.'•• 

Bottiglia piccola lire t . s o — Bottiglia grande lire S . 5 0 . 

Dopotóo in Udine pres3o'l'Ammiiiistrazio[i6"d(il giornale «IL FRIULI». 
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JU-ttw4J^lxwy,l_!ii!IiIJJU^i^lini^^l2•''\IiìiiHl^^y^^^^^!^!^ lltiU__w;iiU(i(HLia(jj 

VERA TELA ALL'MNIGA 
« ^ j=9^ m.^ <M:^ MÌ^ ,,^^ um.^^m 

Allhki io - Far taluna A n t o n i o T e u c a » sxiccessorea-GiiilBani « ilfllKano 

con làboralorio chimico^ ma Spadari, 15 

Presùnliamo guiisio prepar&io del uostro Laìì^ifiiòriOf dopoupa Ititìga .serio, d'igni 
dì proVft; aveudone ottenuto un pieno successo, n<}ncb& le iodi' più. aincerd ' ovuiìquo ^ 
stato adoperato, ed una diFTusissnuft v^oudita ìu l^uropa' e iw- Àmericu, 

Rflso non devo ester'^coBfaso con altre speclnlitii'-etio portano io 'S f lSSSO'nOMU 
nìio sono lNrî FFlCA.CI, e sposso daiinbse. Il nostro preparato & un Oledstear&to /disteso 
f\i tela che contiene i priucipìi d e l l ' a r a l e i t mofkdwctii» pf&ata n&iiva dsJte alpi,! co-
nosciuWl rmOjdaiU pili .romotti-^DticliitJi. 

Fu nostro scopo di trovar» i) modo dì avere'la nostra teli nella quale non siano 
alterai! i principila de\[*arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un, pro^eittyo 
N p e c l a l e ed un i«|ipui*nt» i l l . n a M l r a CHOIMMSV» ì n v f l n z l o a t i e prQPff |e*à> 

La nostra tela viene tUvoità'FALSIFICATA e t imitata goffameiito al VEHOfilfAME, 
VKLIî NO coDo»^iuto jier'lA ìfua'imt^e'corrosiva, e questii deve es^er r fiutata 'rìctiie* 
dendo i|ueHa che [.or(u Je nostre vere rnarclje di fuhìirka, ovvero quelli inviata'difetta' 
mente dalla no-itra Farmiiciii, che « tinihl'attt-ht oro ' '• 

lonu^derevoli SODO leìj|[U'irijricni> ottenute in molte malattìe, cóme, lo attestano i 
i i u u i r r o i i l c e r t l S I c A t t o l i e pojHivflillaiMu. Iu .tutti i dolori, in gonerule, ed iu 
particojaro nelle l o u a b a e K l n l t ' n o i r e u i t i a i l a i n i l «l*o)to>lìpfBrte del corpo-la%aH-
r l f l i l ono è p r o u t a Giova nei . t l t i luFl r e i f a i t da e o l i e » Hc^rslt len, nélte-iìma-
I t c t t l e ' i l l u t e r o , nelle l e u c o r r e e , neU'abU»fl«»Bu«(ito jd'u'O'^** eA0>.-Serve 
a lenire i d n l u r l ^ d A a W r l l l d e c r o a l o n , d,\ goitta: rn.ìve la .c^lltfsitiì.^^li.Jndu' 
rimenti da cicatrici, ed )u inoltro moUo altre utili iippIicLzic-(.i fcr "rìllliitie Ij^Wurgicbe 
0 speciaimohte pei calli. 

Costa lire iO.&O al metro — Lire.w.&tO al mezzo metro, 
Lire i . S O la scl^eda; fraoca'a'domìciJio. 

t U v e n d l t o r l : In V i t i n e Fabris Aggelo, G. Comelli, L, BiasioÌi| Ftirmacia'alla 
.Sirena Filipuzzi Girolami; tHortmia,^ Varmac'm 0. Zane ti. Farmacia P<>Qto»i t V ^ e s ^ , 
Farmacìa C, '/Aauetti, G. SerruvuUo ;>^Zni'n, Farmacia N, Atidrovich; T r e n t o , fiitmponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V c R i c x l n , Itòtner; C t r a s Glablovitz; F i u t i l e , ^.'Prftaamf, 
Jacbel F. ; H l l u i t o , Stabilimento C. liìlrba, Via Marsala, IS. 3 o sua su(jc'ur?9ló, Gal­
leria Vittorio Kip»nuelc, N. 72 Casa A. l̂aDzpui e comp.; Via Sala N. 16; ttòi^a, via 

• Io principali Farmacie del Régno. 

Jacbel F. ; 
Ieri» Vitto 
Prato, K 90 e iu tutte' 

Le ffl^liori tìnture del mando 
r l e o t x ^ H e i u t e dfi oUrcTiribujlci 
iBJianl e o a n e l e p i ò e r a e M e f e 
n*«sa lu t t«meatu Inoeq^aejdoliro 
^le mciffisentl t 

Rigeneratore nniveraale 
Biiloratore dei Capelli FraùUifBiiii 

Pirenxe 
di ANTONIO LONGEGA — Vepesia 

Questo preparato seoia. esse^ .una 
tintura, ridenti ai capelli bianchi iì^ 
loro primitivo color nero, casta^no^ e 
biondo: impedisce la cadttta,'rlnfom 

il bulbo, e dà loro la morbideiza e la freschezza d'ella 
gioventù. Viene preferito da tutti perché di semplicissima 
applicazione. — ^iio pottiglia I . . ' '8. '' 

ACQU./k C'OLENTE: ÌFBMOA^A 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli a barba senza lavarsi né prima né dopo, l'ope­
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi n(eno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giórni. 

Una bottiglia in elegante àsìuccio ha la'durata di 6 mai e si vende o l i . * . ' 

TB.'VTejlt& Ii<OT'4>€iBIAtt<''IC'ft BSTAi^lVli^lìA 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la polle come' la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, a di più lascia i capelli pieghevoli come prima 'dell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola %•• 4 . 

'CKBIttTliV: A M 8 < ; R I € A I Ì 0 
' l 'M'. , . j ta IM € o « m e t l « a . — Unica tintura solida a,forma di .cosmeVee, 

preferi- quante si trovano in commercio — li Cerone otnericat» én coq|ìj(>sto di 
nìidoUa d bue clie dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la cadSta. 'Tinge . in 
biónclo castagno e nero, perfetto. 

Ogni Cerone in elegante aituccio si vende a I » 8 . S 0 . 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi'ilei giornale c ' IL C B i n Z i l » , Via 
Prefettura N. 6. 
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O Lavor i lìpograiici! e piibblicazioal d^osttl 

^ g e n e r e si esegui»ewao nel la tistQgrafla dei 

€nfornale a prexxi .di t u t t a convenienza, 
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e dine, 1897 ~ Tip. Marco B t r d u i o 


